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Da ricordare All’universitàParole romane Lavori in corso

Nuovapuntata
della rubrica
sui commissariatidi Lorena Loiacono

«Dottò, se lo dice lei io mi
fido: con i farmaci non si
capisce più niente»: que-
sta la frase ricorrente, ieri,
rivolta ai farmacisti che,
per l’intera giornata, han-
no dovuto spiegare ai loro
pazienti le novità relative
al ticket, tra esenzioni, far-
maci generici e over 65:
«Troppa confusione – re-
plicano – ormai non sia-
mo più professionisti, ma
solo burocrati». E’ stato
un debutto nel caos per il
ticket che secondo Feder-
farma non garantisce la
privacy né la trasparenza,
soprattutto per le esenzio-
ni da reddito o patologia.
«La comunicazione ci è
giunta solo martedì sera
ed il sistema informatico
non è ancora aggiornato – spiega-
no dalla Farmacap di via Albani,
a Casal de Pazzi – molti pazienti
addirittura hanno preferito rivol-
gersi ad una farmacia privata, ma
in realtà non cambia nulla». Diffi-
cile tra l’altro capire come alcuni
farmaci, ad esempio la cardioaspi-
rin che senza ricetta costa 2,30 eu-
ro, se acquistata con il servizio sa-
nitario nazionale con la ricetta ros-
sa diventa più “cara”, arrivando a
3,50 euro. «Le direttive giunte ai

farmacisti sono diverse da quelle
per i medici - aggiunge il dott. Sil-
vestrini della San Luca di via del-
l’Acqua Bulicante – ai medici non
spetta segnalare l’esenzione da red-
dito sulla prescrizione, che quindi
giunge in farmacia con la N barra-
ta e a questo punto non possiamo
più intervenire neanche con l’auto-
certificazione del malato, realmen-
te esente».
Stessi disagi sulla Togliatti, alla

farmacia Fattori: «Anche se sulla

prescrizione c’è la nota relativa al-
la patologia, i pazienti devono co-
munque pagare un euro – precisa
il dott. Giuseppe Fattori – non è
facile spiegare agli anziani, alle ba-
danti o agli stranieri cosa è cam-
biato. A mala pena hanno recepi-
to la normativa sul libretto sanita-
rio e sui farmaci generici, ormai
noi farmacisti siamo diventati so-
lo burocrati e - conclude - la frase
che più mi sento ripetere è: dottò
se lo dice lei». (ass)

Imedici: «Troppa confusione. E’ difficile dare spiegazioni agli anziani»

Ticket in farmacia, è il caos

E' on-line la nuova versione di Atac
mobile per ricevere informazioni sul-
la mobilità a Roma attraverso l’utiliz-
zo del cellulare. Per accedere al servi-
zio basta andare su www.atacmobile.
it con cellulare o palmare. I servizi
sono attivi dalle ore 6.30 alle 22.

Ferie e giorni liberi sembrano essere solo un mi-
raggio al commissariato Castro Pretorio. La caren-
za di personale costringe, infatti, molti poliziotti
a fare i doppi turni. La denuncia arriva dai segre-
tari provinciali Consap Roma, Francesco Paolo
Russo e Giulio Incoronato, che, in questi giorni,
hanno visitato il Commissariato nell’ambito della
campagna “Sos Sicurezza”, costantemente moni-
torata da Leggo. «Il Commissariato – hanno com-
mentato Russo e Incoronato – è carente dal pun-
to di vista del personale. Ci sono solo sessanta
agenti. Le attività vengono, quindi, garantite da
un esiguo numero di operatori, nettamente infe-
riore a quello previsto e, soprattutto, a quello che
sarebbe necessario». Il problema è comune a mol-
ti altri commissariati e posti di polizia. Ad aggra-
vare la situazione di Castro Pretorio è, però, la
presenza sul territorio di numerosi obiettivi sensi-
bili. «Basti pensare che qui si trova l’ambasciata
Usa, con relativo posto fisso – proseguono i segre-
tari - Inoltre, spesso, gli uffici vengono svuotati
per aggregazioni di ordine pubblico». Se manca-
no gli agenti, non mancano, invece, gli impegni.
E il gap si colma affidandosi alla buona volontà
dei singoli. «Lo svolgimento delle diverse attività,
in molti casi – concludono – è assicurato dall’ab-
negazione dei colleghi, che effettuano doppi tur-
ni, rinunciando a ferie e giorni liberi. A rendere
ancora più pesante il lavoro, specie nella bella sta-
gione, è la mancanza di circuiti di aria condizio-
nata o simili». (V.Arn./ass)

Per i lavori in viale Marconi le linee
n2 e n3, da viale Beethoven deviano
per viale dell'Astronomia, viale Tupi-
ni, via di Val Fiorita, via Frugoni e
l'Ostiense. Soppressa inoltre la ferma-
ta dei bus davanti alla stazione me-
tro Marconi, in direzione del Centro.

Dopo quasi un anno di in-
dagini la polizia è riuscita
ad identificare e denuncia-
re una ex guardia giurata
di 26 anni come la persona
che lo scorso 14 ottobre ac-
coltellò un giovane di 21
anni durante una lite nella
discoteca “Lo Chalet”, in
via Edmondo De Amicis.
La Divisione polizia ammi-
nistrativa della questura,
dopo aver ascoltato nume-
rosi testimoni e i gestori
del locale, è riuscita ad arri-

vare all'ex vigilantes anche
grazie al riconoscimento fo-
tografico effettuato da tutti
i testimoni dell'aggressio-
ne. L'aggressore ha ammes-
so di aver avuto un diver-
bio nella discoteca con un
ragazzo e di averlo colpito
con un coltello che teneva
custodito nei jeans. Al ter-
mine degli accertamenti il
giovane è stato denunciato
in stato di libertà per il rea-
to di aggressione e lesioni
personali.

Papétto - Moneta d’argento del valore
di una lira romana, fu così denomina-
ta per la piccola dimensione, che face-
va risultare l’immagine del Papa in es-
sa raffigurata assai più piccola di di
quella impressa sugli scudi. Esempio:
Bisogna daje tanti papetti (Zanazzo).

di Franco Pasqualetti

Viale Libia in tilt. Ieri matti-
na per quasi un’ora l’arteria –
che da qualche giorno non è
più una “strada verde” per vo-
lere del Campidoglio – è rima-
sta bloccata. Un bus della li-
nea 80, arrivato all’altezza di
piazza Gondar, si è improvvi-
samente piantato nel mezzo
della carreggiata. Impianto
elettrico in tilt e cambio che

non rispondeva ai comandi.
Fosse stato solo il guasto non
ci sarebbero stati problemi,
ma a complicare la situazione
sono stati gli altri bus che si
sono dovuti accodare. Un ser-
pentone impressionante che
ha provocato disagi a tutta la
viabilità della zona. Viale Li-
bia, e piano piano anche le
strade adiacenti, somigliava-
no ad un grande parcheggio.
Dopo una trentina di minuti

e tanto caos, sono arrivati gli
ispettori della Trambus a ri-
solvere la situazione, spezzan-
do il servizio delle linee in
due e creando delle corse limi-
tate. Più tardi è arrivato an-
che il carroattrezzi che ha ri-
portato il mezzo in tilt al de-
posito. Il bilancio finale è sta-
to di circa 40 corse perse e ri-
tardi biblici. Proteste alle fer-
mate e disagi per gli utenti fer-
mi in attesa di un bus che
non passava mai. (ass)

Sarà giudicato con
il rito abbreviato, Io-
an Rus, il romeno
accusato di aver ac-
coltellato e violenta-
to una studentessa
del Lesotho il 16
aprile scorso nei
pressi della stazio-
ne della Stortà. Il
gup Marina Finiti
ha accolto un'istan-
za degli avvocati
d e l l ' i m p u t a t o .
L'udienza è fissata
per il 15 ottobre
prossimo, anche se
la Procura di Roma
aveva invocato il
processo per rito im-
mediato. Per la dife-
sa va verificato se
l'uomo fosse capace
di intendere e di vo-
lere al momento dei
fatti e se sul coltel-
lo siano presenti
tracce di sangue.

Castro Pretorio, niente ferie

Accoltellò ragazzo alla discoteca “Lo Chalet”
Dopoun annoarrestata ex guardiagiurata

In farmacia difficile capire su quale medicine bisogna pagare il ticket

sos sicurezza

La Storta, rito
abbreviato

per il romeno

Viale Libia, si rompe un bus: traffico in tilt

Oggi, dalle 9.30 alle 16.30, presso
l’aula magna della Sapienza, ci sarà
la “Giornata pazienti linfomi”, un
seminario interattivo tra pazienti,
medici e famiglie, organizzata dal-
l’Associazione italiana contro le leu-
cemie e sostenuta da Roche.


